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INTESO COME PROCESSO DI TRASFORMAZIONE, IL CONCETTO DI META-MORFOSI
SI APPLICA A MOLTI AMBITI DELL)ESISTENZA, NATURALE, MINERALE, BOTANICO,
ZOOLOGICO; CON UNESTENSIONE SEMANTICA PIU AMPIA PUO AFFERIRE
ALL’ASPETTO ESTERIORE, MORALE E SPIRITUALE DELLE PERSONE. UN INEVITABILE
CAMBIAMENTO CHE COINVOLGE, NEL TEMPO, TUTTI GLI ASPETTI DEL NOSTRO
VIVERE, E CON IL QUALE LA CREATIVITA E CHIAMATA SPESSO A CONFRONTARSI.

I QUATTORDICI AUTORI DI GIOIELLO CONTEMPORANEO SELEZIONATI PER QUESTO
PROGETTO ESPOSITIVO SONO, DA ANNI, ATTIVI SULLA SCENA INTERNAZIONALE: A
LORO E STATO CHIESTO DI CONFRONTARSI CON IL CONCETTO DI METAMORFOSI,
INTESO DUNQUE NELLA SUA ACCEZIONE PIU ESTESA, INCLUSIVA NON SOLO DEI
PROCESSI DI TRASFORMAZIONE DELLA MATERIA, FATTORE CHE COSTITUISCE IL LORO
ABITUALE TERRITORIO DI RICERCA, MA ANCHE DEGLI ASPETTI PIU CONCETTUALI
CHE NE GUIDANO LE SCELTE, NE MOTIVANO PROGETTUALITA, IDEE E SOLUZIONI
FORMALL IL CONCEPT DELLA MOSTRA HA CHIESTO LORO DI PRODURRE UN GIOIELLO
SENZA LIMITI DI TIPOLOGIA, MATERIALE O FRUIZIONE (MASCHILE o FEMMINILE),
CHE SI STAGLIASSE TUTTAVIA SU UN NUOVO ORIZZONTE SEMANTICO, A PARTIRE
DALLA MATERIA CHE SI ALTERA NEL TEMPO O PER MEZZO DI AGENTI ESTERNI, E
CHE ESPRIMESSE NUOVI ESITI FORMALI, PORTATORI DI NUOVI SIGNIFICATI. ESITI
CHE, SORPRENDENTEMENTE, TALVOLTA TRASCENDONO LE INTENZIONI STESSE DEL
CREATORE-DEMIURGO CHE PALESA QUESTO STUPORE NEI TITOLI, SQUARCI POETICI

DI UN PERSONALE UNIVERSO IMMAGINIFICO.

GLI ESEMPLARI IN MOSTRA, TUTTI PEZZI UNICI PENSATI PER IL PROGETTO,
SONO QUINDI ESPRESSIONE DI UN PROCESSO EMOZIONALE DA LEGGERSI COME
NARRAZIONE, E COME TALE QUESTO SCRITTO INTENDE SVOLGERE L’ AMBIZIOSO
TEMA: UN RACCONTO SULLA METAMORFOSI DI SENSO ATTRAVERSO LA MATERIA,
CHE COINVOLGA IN QUESTO PERCORSO ANCHE LO SPETTATORE, INDOTTO AD
ACCOSTARSI AL MUTAMENTO CHE COINVOLGE NATURA MATERIALE E AFFLATO
SPIRITUALE, NELLA RICERCA DI NUOVI LINGUAGGI E NUOVE SOLUZIONI FORMALI,
PERCHE ALLA FINE ANCHE IL SUO SGUARDO NE VENGA MUTATO.

IL PROGETTO FOTOGRAFICO CHE ACCOMPAGNA LA LETTURA DELLE CREAZIONI
(E NE COSTITUISCE A SUO MODO UN ELEMENTO NODALE) E STATO IDEATO
AD HOC DA SUSANNA MAFFINI E FEDERICA CIOCCOLONI, CHE NEGLI ULTIMI
ANNI SI E SPECIALIZZATA, TRA LE ALTRE COSE, NELLA NON FACILE ARTE DI
RESTITUIRE L'IMMAGINE DEL GIOIELLO SULLA SUPERFICIE BIDIMENSIONALE
DELLA FOTOGRAFIA. INTELLIGENTEMENTE LA SCELTA PROGETTUALE HA SEGUITO
CON POETICA COERENZA IL TEMA DELLA MOSTRA: OGNI GIOIELLO E POSTO IN
RELAZIONE PER ASSONANZA O DISACCORDI CROMATICI CON UN MATERIALE
SIMBOLO STESSO DELLA METAMORFOSI, IL MARMO, ROCCIA CALCAREA CHE,
PER EFFETTO DI METAMORFISMO DINAMICO O DI CONTATTO, HA ASSUNTO UNA
STRUTTURA CRISTALLINA CHE HA IN SE MILIONI DI ANNI DI TRASFORMAZIONI
FOSSILI, BEN PRIMA DELLA COMPARSA DELL'UOMO SULLA TERRA. E PROPRIO LA

METAMORFOSI LEGATA ALLA FISICITA DELL’UOMO, AMBITA E SPESSO FRUSTRATA,



E UN CONCETTO CHE MOLTA LETTERATURA, A PARTIRE DA QUELLA GRECA E
LATINA, HA CORTEGGIATO: SI PENSI ALLE METAMORFOSI DI OVIDIO CHE NE E
DIVENTATA INSUPERATA SILLOGE.

Daniella Saraya, GIOVANE AUTRICE ISRAELIANA, SI E ISPIRATA AL MITO DI
ICARO PER UNA METAMORFOSI DI MATRICE PSICOLOGICA, CHE SFIDA LE LEGGI
DELLA NATURA IN UNA DICOTOMIA IRRISOLVIBILE. DANIELLA ARGOMENTA
MATERICAMENTE QUESTO TEMA IN MODO INTELLIGENTE E CREATIVO: IL SUO
ANELLO-SCULTURA, PENSATO ANCHE PER UN UOMO (COSI COME MOLTI DEI SUOI
ORNAMENTI CHE SEGUONO LE LINEE DEL CORPO COME IMPOSSIBILI PROTESI) E
MACRO-DIMENSIONATO, IN CONTRADDIZIONE CON LA FUNZIONALITA DELL’ALA
ALLA QUALE SIISPIRA NELLA FORMA SCAPOLARE E FINANCHE NELLA RESA DELLA
SUPERFICIE, CHE RICHIAMA L’OPACITA DELLA PATINA OSSEA. LA MATERIA, UNA
RESINA CON POLVERE DI MARMO, RIMANDA ALLA PESANTEZZA DEINOSTRI LIMITI,
MENTRE I FILI DI RAME POSTI SUI BORDI SONO POETICI E LEGGERISSIMI ACCENNI
AI RIFLESSI D’ORO DEL SOLE, E QUINDI DEI NOSTRI DESIDERI PIU RECONDITTI:
ICARO E IL SIMBOLO DELLA COSTANTE TENSIONE TRA CIELO E TERRA, TRA
DESIDERIO E FRUSTRAZIONE, E COME TALE QUESTO ANELLO HA IN SE CARATTERI

FORMALI CHE PARLANO DI QUESTA AMBIGUITA, PERCETTIVA E SIMBOLICA.

DANIELLA SARAYA

Icaro

) Anello, 2018
Resina epossidica, tessuto di rame,
polvere di marmo
11x12xh5cm

PORT BLACK




I CIELO RIMANE LA MASSIMA AMBIZIONE PER L'UOMO, IL PUNTO DOVE
RIVOLGERE LO SGUARDO PER RITROVARE UNA PROPRIA VIA, O INDIVIDUARE
NUOVE TRAIETTORIE: Corrado De Meo DA SEMPRE SPERIMENTA I MATERIALI,
TRASFERENDO IN QUESTA RICERCA UN PRONUNCIATO AFFLATO POETICO: LE
SUE SPILLE, ‘COSTELLAZIONI IMPROBABILI,” PRESENTANO PICCOLE PERLE CHE
PUNTEGGIANO UNA RESINA CON PITTURA ACRILICA METALLICA, VOLUTAMENTE
LASCIATA RUVIDA E IRREGOLARE, DALLE TONALITA OPACHE CHE, A DIFFERENZA
DELLE PERLE “SIDERALI” COMPRESSE IN UN TERRITORIO LUNARE, ASSORBONO
LA LUCE. IL RISULTATO E UN MOMENTO CRISTALLIZZATO, UN CONTRASTO CHE
RIMANDA AD UNA NUOVA ARMONIA, SOSPESA TRA MATERIALE PREZIOSO (CHE
PROVIENE DAL MARE) E MATERIALI SINTETICI MA ISPIRATI ALLA NATURA.
NUOVI SPAZI DA ESPLORARE, NUOVI ORIZZONTI TRA I MATERIALL: UNA

COMPENETRAZIONE CHE HA NEL CIELO DELLE IDEE IL SUO OBBIETTIVO PIU ALTO.

CORRADO DE MEO

COSTELLAZIONI IMPROBABILI 1
Spilla, 2017

Legno, perle, pittura acrilica metallica,
ossidi, argento

9x6xhlcm

COSTELLAZIONI IMPROBABILI 4
Spilla, 2017

Polystyrene, pittura acrilica metallica,
ossidi, argento

@11xh2cm

FOREST GREEN




Flora Vagi, AUTRICE UNGHERESE, STUDIA IL POTENZIALE NASCOSTO NEI MATE-
RIALL: LI OSSERVA, NE SPERIMENTA LE RISPOSTE, CERCA QUELLE CHE DEFINISCE
“COINCIDENZE CONTROLLATE”, UN PUNTO DI CONTATTO TRA SPERIMENTAZIO-
NI CELEBRALI ATTESE E SOLUZIONI REALL SICURA CHE OGNI MATERIALE ABBIA
IN SE UNA DIFFERENTE ENERGIA, CONSIDERA ANCHE QUELLA CHE PUO APPOR-
TARE LEI CON IL PROPRIO APPORTO CREATIVO E QUALE ENERGIA POSSA DARE IL
GIOIELLO, ESITO DI TALE PROCESSO, A CHI LO INDOSSA. SCEGLIERE IL GIUSTO
MATERIALE PER OGNI NUOVO PROGETTO SIGNIFICA TROVARE UN NUOVO LIN-
GUAGGIO: LE SUE SPERIMENTAZIONI CON IL LEGNO E LA CARTA PORTANO AD
UN INGANNO PERCETTIVO CHE RICHIEDE UNA PARTECIPAZIONE ATTIVA DELLO
SPETTATORE: LA SUA SPILLA BLUEGOLD BIRD E COSTITUITA ESSENZIALMENTE
DA PAGINE DI UN LIBRO FINEMENTE MODELLATE E DIPINTE. IL RISULTATO E
UNA METAMORFOSI DI SENSO NEL PERCEPITO VISIVO, LA VOLUMETRIA SCUL-
TORE A CROMATICA RIMANDA PER ASSOCIAZIONE DI IDEE AD UN UCCELLO

VARIOPINTO, DESTABILIZZANDO FELICEMENTE LA LETTURA DEL MATERIALE.

FLORA VAGI

BLUEGOLD BIRD - BIRDS SERIES

Spilla, , 2015

Pagine di libro, pigmenti, colori acrilici, argento,
acciaio

7x5xh2cm.

HONEY ONYX




Anna Krdl, GIOVANE ARTISTA POLACCA, E PARIMENTI INTERESSA ALLE
DINAMICHE DELLA CREAZIONE: LA METAMORFOSI, NUOVAMENTE, E UN
PROCESSO PRIMA DI TUTTO MENTALE. | MATERIALI SI PONGONO AL SERVIZIO
DI UNA LIBERTA DI SPERIMENTAZIONE E CONSEGUENTE ATTESA DEL RISULTATO
FINALE. IL GIOIELLO E ESITO DI UN ATTO CREATIVO COMPLESSO, DOVE
MOLTEPLICI ELEMENTI ENTRANO IN GIOCO, LA PREZIOSITA DELL)ARGENTO, IL
TRATTAMENTO DI OSSIDAZIONE, LA RESA OPACA DELLA MATERIA A RIEVOCARE
SUPERFICI OSSEE O LIGNEE. ESSO E IL RISULTATO DI NUOVE MAPPATURE MENTALI
CHE L’ARTISTA SI CONCEDE, UN ATTO CREATIVO CHE AVVIENE MALGRADO
SE. LA COLLANA IN MOSTRA E ESPRESSIONE DI UNA NATURA FUTURIBILE,
CHE CONNETTE TUTTI I MONDI MESSI IN GIOCO DALL’AUTRICE, UN OGGETTO

DALLA CHIARA SUGGESTIONE ORGANICA, EPPURE FORTEMENTE CELEBRALE.

ANNA KROL

SENZA TITOLO

Collana, 2018

Argento 925 ossidato, argento 925
placcato in oro

Lunghezza 65 cm

CHOCOLATE
BROWN




ANCHE PER Clara Del Papa, VENEZUELANA, IL METALLO CORROSO DA AGENTI
NATURALI COME L’ACETO BALSAMICO CONDUCE AD IMITARE IN TUTTO E PER
TUTTO LA SUPERFICIE LIGNEA E A RIPORTARE ALLA MENTE IL FITTO INTRECCIAR-
SIDI RAMI O ADDIRITTURA UN NIDO. IL GIOIELLO DA MANO AFFRONTA LA META-
MORFOSI DELLA FUNZIONE, DALLA NATURA AL CORPO UMANO, IN UN PROCESSO
DI COMPENETRAZIONE TRA I DUE MONDI. FORTE DELLE SUE RADICI LATINOA-
MERICANE, CLARA ACCOMPAGNA LA SUA RICERCA CON UN TOCCO DI REALISMO
MAGICO CHE TRASFERISCE IN POESIA UNA TECNICA ATTENTA E UNA PROFONDA
LETTURA DEL RAPPORTO AMBIVALENTE DEMIURGO-METALLO, DOVE QUEST UL-

TIMO SI LASCIA PLASMARE, MA A SUA VOLTA SUGGERISCE FORME E FINITURE.

CLARA DEL PAPA

BEJUCA- HUGRING

Gioiello da mano, 2018

Argento 925, tecnica mista, ossidazioni balsamiche,
smalti a fuoco

8x8xh5cm

TEAKWOOD




Gésine Hackenberg, OLANDESE DI ORIGINE TEDESCA, ESPLORA LE INTERSEZIO-
NI CONCETTUALI TRA GIOIELLI E OGGETTI DELLA VITA QUOTIDIANA. LA suA
ULTIMA RICERCA MIRA AD INDAGARE COME LO STATO D’ANIMO O UN PRECISO
AMBITO CULTURALE POSSANO INFLUENZARE L’ORNAMENTO NELLA SUA SPECI-
FICA FORMA, COINVOLGENDONE ANCHE LA COMPONENTE SEMANTICA. IL TEMA
DEL MOVIMENTO CIRCOLARE, UN VORTICE CHE MANTIENE IL PROPRIO ASSE DI
EQUILIBRIO, RIMANDA ALLA DANZA DEI DERVISCI E ALLE PIROUETTE DEL BAL-
LETTO CLASSICO, ORIENTE E OCCIDENTE, E ALLA TECNICA STESSA DEL CERA-
MISTA CHE RUOTA L’ARGILLA. UAZIONE RIPETUTA DIVENTA ATTO MEDITATIVO,
LE SUE CERAMICHE ACQUISISCONO IL CARATTERE DI OGGETTI NELLO SPAZIO
PER CUI LA FORMA E MOVIMENTO, PRESENTE E DOMINANTE NELLA NATURA,

NEI VORTICI D’ACQUA, NELLA ROTAZIONE DEI PIANETI, NELLE DANZE SACRE.

GESINE HACKENBERG

BLACK AND WHITE SWIRL

Spilla, 2017

Porcellana bisquit, ossido di rame,
argento ossidato, remanium
ca.@11xh2,5cm

ERAMOSA




PEr Raluca Buzura LA PORCELLANA, MATERIALE CHE PREDILIGE PER
LA SUA RICERCA E CON LA QUALE SI CONFRONTA DA PIU DI VENT’ANNI, E
IMMAGINE STESSA DELLE METAMORFOSI INSITA NELLA VITA: LAVORARE CON
ESSA RICHIEDE PAZIENZA, ATTENZIONE, E CARATTERIZZATA DA PASSAGGI A
STATI DIVERSI, DA FRAGILITA E AL CONTEMPO DA UNA GRANDE RESISTENZA
AL FUOCO: TUTTI ELEMENTI INTRIGANTI, CHE, POSTI AL SERVIZIO DI UNA
FERVIDA FANTASIA, L’HANNO CONDOTTA A CREARE FORME ARDITE, FRUTTI
E FIORI ESTINTI (O DI LA DA VENIRE) DI UNA NATURA IMMAGINIFICA,
LUSSUREGGIANTE; I SUOI ANEMONI DI PORCELLANA, NON VERI MA
VEROSIMILI, PROVENGONO DA UN MONDO ONIRICO E ATTINGONO AD UN

AMPIO BAGAGLIO CULTURALE, FILTRATO DA UNA SENSIBILITA NON COMUNE.

RALUCA BUZURA

- ANEMONE #2
Spilla, 2018
Porcellana bianca, pigmento, smalto trasparente,
lustro oro, pelle sintetica, spilla in ottone e
acciaio
10x16xh4cm

FUSION




UNA SENSIBILITA CHE CONTRADDISTINGUE ANCHE IL LAVORO DI Satomi
Kawai: PER SATOMI LA TRANSIZIONE TRA NATURA (MACRO-DIMENSIONE)
E CORPO UMANO (MICRO-DIMENSIONE) E ESSENZIALE NELLA SUA RICERCA,
CHE INCLUDE ANCHE ATTI PERFORMATIVI. | SUOI GIOIELLI SONO LA CHIARA
ESPRESSIONE DI QUESTA METAMORFOSI CHE COINVOLGE LA MATERIA MA
ANCHE IMPORTANTI ASPETTI PSICOLOGICI, COME QUELLO DI AVERE CAMBIATO
PAESE, DAL GIAPPONE AGLI STATI UNITI, E DI AVER DOVUTO CONVIVERE
CON DUE IDENTITA: LA NATURA SI E RIVELATA LA CHIAVE PER UN NUOVO
EQUILIBRIO PERSONALE, COSI COME IL RAPPORTO CON IL SUO CORPO. NON
STUPISCE IL CARATTERE ORGANICO-BIOMORFO DEI SUOI GIOIELLI (COME
IL TITOLO PROFONDAMENTE EVOCATIVO DELLA COLLEZIONE IN MOSTRA
“PLACE FOR MYSELF’), IMPRONTATI AD UN RAPPORTO IMMERSIVO CON

LA NATURA STESSA, DI CUI IMITA I MATERIALI CON RESINE E ARGENTO.

SATOMI KAWAI

A NEW PLACE TO GROW 2

Collana 2018

Argilla, ramo d’albero, pittura acrilica, argento,
rame inciso al nichel

Lunghezza 83 cm

FOREST BROWN




Seulgi Kwon INTRODUCE CON LA SUA RAFFINATA TECNICA UN NUOVO
CONCETTO DI METAMORFOSI DEI MATERIALI SINTETICI, CHE RAGGIUNGE ESITI
ALTISSIMI NELLA RESA FINALE. I SUOI GIOIELLI SONO ORGANISMI NATURALI
CHE AFFERISCONO AL MONDO VEGETALE E ANIMALE, EVOCANO ORGANISMI
CELLULARI FLUIDI, DALLA FORMA MUTEVOLE E LIQUIDA, CHE LO SPETTATORE
PUO INTERPRETARE IN MODO SEMPRE DIVERSO, COME NELLE INTENZIONI
STESSE DELL’AUTRICE. QUESTO GRAZIE ALL'USO DI SOTTILISSIMI STRATI DI
SILICONE, UN PROCEDIMENTO LUNGO E COMPLESSO CHE SEULGI HA RAFFINATO
NEL TEMPO E CHE COMPLETA CON L’ INSERIMENTO DI PIGMENTI MISTI, PERLINE,
TESSUTO, CARTA, FILO E ALTRI MATERIALI. IL RISULTATO, CHE NASCE DA UN
LUNGO PROCESSO CREATIVO PREPARATORIO IN TERMINI DI DISEGNO E STUDIO
DEI CALCHI TRIDIMENSIONALI, SONO VERE E PROPRIE SCULTURE POST-
NATURALI DAI TITOLI SPESSO IRONICI E ALLUSIVI (“THE END OF AUTUMN, “IN

YOUR GARDEN”), VIVE E STRAORDINARIE NELLA LORO CONSISTENZA E CROMIA.

SEULGI KWON

THE END OF AUTUMN

Spilla 2017

Silicone, pigmento, filo, plastica
19x14xh7cm

GREEN ONYX




ANCHE I DELICATI ORGANISMI VEGETALI DI Jounghye Park RAPPRESENTANO
UN VERO E PROPRIO CORTOCIRCUITO SEMANTICO: LA SPILLA IN MOSTRA,
DAL TITOLO “SPORE”, E REALIZZATA IN ARGENTO E SETA DELICATAMENTE
DIPINTA, QUEST'ULTIMA SIMBOLO PER ECCELLENZA DELLA METAMORFOSI
IN AMBITO ANIMALE. JOUNGHYE E INTERESSATA A RADICI, STELI, ARBUSTI,
BACCHE, SEMI: UN VOCABOLARIO NATURALE CHE TRADUCE IN ORNAMENTO
E CHE RIMANDA ALL’AMBIGUITA DELLE PIANTE NELLA LORO VOLONTA
DI RADICARSI IN UN LUOGO E AL CONTEMPO ESTENDERSI NELLO SPAZIO

CON I SEMI: LA LEGGEREZZA DELLA SETA EVOCA QUESTO FLUTTUARE.

JOUNGHYE PARK

SPORES2

Spilla 2018

Argento 925, seta tinta a mano
11x15xh5cm

WHITE ONYX




LE POTENZIALITA DEI MATERIALI E LE LORO POSSIBILITA STRUTTURALI AF-
FASCINANO Snem Yildirim, SOSTENUTA NELLA SUA RICERCA DAGLI STUDI
IN ARCHITETTURA; SNEM HA TROVATO NEL GIOIELLO UN EFFICACE MODO DI
ESPRIMERE IL PROPRIO MONDO CULTURALE E IL CONTESTO SOCIALE IN CUI
VIVE. A PARTIRE DA TEMI A LEI CARI, SPERIMENTA I MATERIALI E I DIVERSI
PROCESSI PRODUTTIVI PER ESPRIMERLI: NELLA SPILLA DALL'TRONICO TITOLO
“UP HILL AND DOWN DALE’, TRADUCIBILE CON “PER MONTI E PER VALLI  SI
CONCENTRA SUI MATERIALE RICICLATI CHE PARLANO DI UNA GRANDE SEN-
SIBILITA VERSO I TEMI DELL’ECOLOGIA, SULLA SUGGESTIONI DI FORME, BOR-

DI, VOLUMETRIA NELLO SPAZIO E DEL CONFINE TRA VISIBILE E INVISIBILE.

SNEM YILDIRIM

UP HILL AND DOWN DALE

Spilla 2018

Ottone con rivestimento in polvere,
plastica riciclata, acciaio
7x4xh2,5cm

NEW PORTORO




NUOVE FORME PER NUOVI SCENARI DELL'IMMAGINARIO PER Luca Tripaldi:
LA LUNGA ESPERIENZA IN TEATRO HA INFLUENZATO IL SUO SENSO ESTETICO
E PROGETTUALE IN MODO SIGNIFICATIVO: LA PORCELLANA, ORIZZONTE SU
CUI SI MUOVE DA ANNI CON ELEGANZA E PERIZIA TECNICA, E FOGLIO BIANCO
SU CUI INTERVENIRE CON CONTINUE SPERIMENTAZIONI E INSERIMENTI
DI NUOVI MATERIALI PER MODIFICARNE FUNZIONALITA E PERCEZIONE,
COME SI PUO OSSERVARE SULLE SPILLE IN PORCELLANA E SILICONE CHE LE
RENDONO LEGGERE, QUASI FIORI STILIZZATI. GIOIELLI CHE DIVENTANO

OGGETTO-SCULTURA E CHE ACQUISISCONO UN FORTE EQUILIBRIO SPAZIALE.

LUCA TRIPALDI

SENZA TITOLO
Spille, 2018
Porcellana e resina
@ 7xh0,30
7x6xh 0,30 cm
@ 12xh 0,50 cm

RED VOLCANO

ONYX




IL GIOIELLO COME ESPRESSIONE DEL PROPRIO MONDO CULTURALE E ORIZZONTE
CREATIVO ANCHE PER Rita Soto, CILENA, CHE NELLE SUE OPERE UNISCE
SUGGESTIONI CONTEMPORANEE AL RECUPERO DELLA SAPIENZA ARTIGIANA
TRADIZIONALE DEL SUO PAESE, UTILIZZANDO LA TECNICA DELLA TESSITURA
DEL CRINE DI CAVALLO, DELLA QUALE SPERIMENTA RESISTENZA E FRAGILITA.,
LA SERIE DI SPILLE “REALISMO VISCERALE® PRESENTA FORME ORGANICHE
DI BRILLANTE IMMAGINAZIONE CHE SI RIFERISCONO AL CORPO, MA ANCHE
AD ORGANISMI IN CONTINUA TRASFORMAZIONE. REALTA CHE PAIONO
RESTRINGERSI ED ESPANDERSI GRAZIE AD UN USO SAPIENTE DELLA TESSITURA:
LA MATRICE BIOLOGICA DELLA SUA RICERCA E SOTTILMENTE SVILUPPATA
ANCHE GRAZIE AD UNA SCELTA CROMATICA INTELLIGENTE, PER CUI LE SUE
CREAZIONI SI ATTENGONO AD UNA DIMENSIONE DI VEROSIMIGLIANZA, A

METAMORFOSI REALISTICHE DI UNA NATURA POSSIBILE MA A NOI SCONOSCIUTA.

RITA SOTO
!2: = = VISCERAL REALISM
=) _— Spilla, 2018
b b Crine intrecciato, fibra di tampico,
S -

argento, acciaio
13x5xh5cm

WILD CHIANTI




1 CODICI NATURALIL, RIVISITATI ALLA LUCE DELLE NUOVE TECNOLOGIE VIRTUA-
LI, SONO PER Nicole Schuster COSTANTE MOTIVO DI INDAGINE: NON A CASO
IL SUO LAVORO E CONCLUSIONE PERFETTA PER QUESTO PERCORSO DI LETTU-
RA DI METAMORFOSI MATERICA, CONCETTUALE E CULTURALE: CHI O COSA,
O MEGLIO, QUALE METAMORFOSI PRENDERA IL SOPRAVVENTO NEL FUTURO?
REALTA NATURALE O REALTA ARTIFICIALE? NICOLE PENSA AD UN MONDO DI
ORNAMENTI DOVE I MATERIALI PLASTICI STAMPATI IN 3D E DECORATI DA PIT-
TURA FLUORESCENTE SONO, IN POTENZA, STRAORDINARI IBRIDI DI CELLULE
NATURALI E ORGANISMI SINTETICI CHE, COME SUGGERITO DAL TITOLO “RE-
ACHING FOR THE SUN” CERCANO ANCORA LA POTENZA SALVIFICA DEL SoLE,

AL PARI DI ICARO, CON IL QUALE ABBIAMO INIZIATO IL NOSTRO PERCORSO.

UN DESIDERIO CHE CARATTERIZZA L’ESISTENZA STESSA DELLA NATURA E
DELL’UOMO DI OGNI TEMPO, AL PARI DELLA NECESSITA DELL,ORNAMENTO, CHE
PUO ESSERE PARIMENTI UN FIORE VARIOPINTO DA ESIBIRE, UN NUOVO GIOIELLO

DA INDOSSARE.

NICOLE SCHUSTER

REACHING FOR THE SUN

Spilla, 2018

Argento ossidato, alluminio, nylon,
pittura, pigmento oro, magnete
20x28xh6cm
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LANGUAGES OF CONTEMPORARY
JEWELLERY BETWEEN POST-NATURAL
AND EXPERIMENTATION.

PAOLA STROPPIANA

Intended as a transformation process, the concept of me-
ta-morphosis applies to many areas of existence, natural,
mineral, botanical, zoological. By broadening its semantic
extension it may also refer to people’s exterior, moral and
spiritual sides, an inevitable change that involves all aspects
of our way of life and to which creativity is often summoned
to be confronted with.

The fourteen authors of contemporary jewellery selected
for this exhibition project have been active for years on
the international scene: they were asked to deal with the
concept of metamorphosis in its wider meaning, inclu-
ding not only the processes of material transformation,
a usual factor in their area of research, but also the more
conceptual aspects guiding their choices and driving their
projects, ideas and formal solutions. The exhibition’s con-
cept required them to produce a jewel without limitations
of typology, material or fruition (masculine or feminine),
which would yet stand out on this new semantic horizon,
starting from the material, altered by time or through ex-
ternal agents, expressing new formal outcomes, bearers of
new significance. Outcomes that sometimes surprisingly
transcend the very intentions of their demiurge-creators,

who reveal this amazement through the titles given, true

poetic glimpses of their universe of images.

The exhibits on display, all single pieces especially designed
for this project, are therefore the expression of an emotional
process to be read as a narration, and as such, this script
intends to pursue an ambitious theme: a tale about the me-
tamorphosis of meaning through matter, which will also
involve in its process the spectator by inducing to approach
the mutation of material nature spiritually inspired, in re-
searching new languages and new formal solutions, so that
in the end even one’s own view is changed.

The photographic project that accompanies the creations’
narrative (and constitutes in its own way a core element)
was created ad hoc by Susanna Maffini and Federica Cioc-
coloni. These past few years Federica specialized, among
other things, in the difficult art of restoring each jewel’s
image on the two-dimensional surface of photography. In a
clever way the choices made develop the exhibition’s theme
with poetic coherence and each jewel relates by assonance
or chromatic disagreement to a symbolically metamorphic
material: marble, a limestone changed by contact or dyna-
mic effect, achieves its crystalline structure through millions
of years of fossil transformation, well before the appearance

of man on earth. And this very metamorphosis linked to

the physicality of man, yearned for and often frustrated by,
is a concept that much literature, starting from Greek and
Latin, has courtshipped: like the Metamorphoses of Ovid
which has become an unsurpassed sylloge.

DANIELLA SARAYA, a young Israeli author, draws inspi-
ration from the myth of Icarus for her psychological me-
tamorphosis, which challenges the laws of Nature in an
unresolvable dichotomy. Daniella materially develops this
theme in a smart and creative way: her sculpture ring, also
designed for men (as are many of her ornaments which
follow the body lines as if some impossible prostheses), is
macro-sized in contradiction with the functionality of the
scapular wing from which its form is taken, right down to
the very surface recalling the bone’s superficial opacity. The
material, a resin containing marble dust, is a reference to
the heaviness of our limits, while the copper wires placed on
the edges are poetic and very light hints to the Sun’s golden
reflections, and therefore of our innermost desires: Icarus is
the symbol of the constant tension between sky and earth,
between desire and frustration, and as such this ring repre-
sents those formal characters that speak of this ambiguity,
both perceptive and symbolic.

The sky remains mans maximum ambition, the place to
look at to find the way, or to identify new paths: CORRADO
DE MEO has always experimented with materials, tran-
sferring in his research a pronounced poetic inspiration: his
brooches are ‘improbable constellations” with small pearls
that punctuate a resin painted with acrylic metallic colours,
deliberately left rough and irregular with opaque shades
which unlike the ‘sidereal’ pearls, compressed in a lunar
territory, absorb light. The result is a crystallized moment,
a contrast that recalls a newly found harmony, suspended

between precious material (coming from the sea) and the

synthetic materials inspired by nature. New spaces to explo-
re, new horizons for the materials: an interpenetration that
finds its highest goal in this sky of ideas.

FLORA VAGI, Hungarian author who studies the potential
hidden inside the materials: she observes them, experimen-
ts their reactions, looks out for what she defines ‘controlled
coincidences’, the point of contact between expected cere-
bral experiments and real solutions. Certain that every ma-
terial contains a different energy within, she also considers
that which she can give through her own creative contri-
bution and what energy will come from the jewel, as an
outcome of this process, toward the person who will wear
it. Choosing the right material for each new project means
finding a new language. Her experiments with wood and
paper lead to a perceptual deception that requires the acti-
ve participation of the spectator: her Bluegold bird brooch
is essentially made of pages of a book finely modelled and
painted. The result is a metamorphosis of meaning in the
perceived visual, the chromatic sculptor volumetry recalls
by association of ideas a colourful bird, happily destabili-
zing the lecture of the material.

ANNA KROL, young Polish artist, is equally interested in
the dynamics of creation: metamorphosis, again, is first and
foremost a mental process. The materials are at the service
of free experimentation and the consequent wait for a final
outcome. The jewel is the result of a complex creative act
where many elements come into play like the preciousness
of silver, the treatment of oxidation, the opaque rendering of
matter so to evoke bone or wooden surfaces. It results from
the new mental maps the artist concedes herself, a creative
act that takes place in spite of its very being. The necklace on
display is the expression of a futuristic Nature, which con-

nects all worlds put into play by the author, an object with a



clear organic suggestion, yet strongly cerebral too.

Also for CLARA DEL PAPA, from Venezuela, the metal cor-
roded by natural agents, such as balsamic vinegar, leads to
the imitation in all respects of wooden surfaces and recalls
the dense intertwining of branches or even of a nest. The
hand-jewel deals with the metamorphosis of the function,
from Nature to the human body, in a process of interpene-
tration of these two worlds. Driven by her Latin American
roots, Clara accompanies her research with a touch of ma-
gical realism which transposes into poetry an attentive te-
chnique and a deep reading of the metal-demiurge relation,
where the first lets itself be shaped, yet in return suggests
shapes and finishes .

GESINE HACKENBERG, Dutch of German origins, explores
the conceptual intersections between jewellery and every-
day objects. Her latest research aims to investigate how one’s
mood or a specific cultural context may influence an orna-
ment in its specific form, also involving its semantic com-
ponent. The circular movement theme, a vortex that keeps
its balance axis, recalls the dance of the dervishes and the
classical ballet pirouettes, east and west, down to the very
technique of the ceramist rotating clay. This repeated action
becomes a meditative act and her ceramics acquire the cha-
racter of objects in space for which shape is movement, pre-
sent and dominating in Nature, in the water vortexes, in the
rotation of the planets, in sacred dances.

For RALUCA BUZURA porcelain is the material she prefers
for her research as she has been experimenting with it for
more than twenty years: the very image of life’s metamor-
phosis since working with it requires patience and atten-
tion. The process is characterized by different stages, expo-
sing frailty and at the same time a great resistance to fire, all

intriguing elements which, placed at the service of a fervid

imagination, have led her to create daring shapes, extinct
(or to come) fruits and flowers of an imaginatively luxu-
rious Nature; her porcelain anemones, not real but very
lookalike, come from a dream world and draw inspiration
from a wide cultural baggage, filtered by an uncommon
sensitivity.

A sensitivity that also distinguishes the work of SATOMI
KawAr: for this author the tramsition between Nature
(macro-dimension) and human body (micro-dimension)
is essential in her research, which also includes
performative acts. Her jewels are the clear expression of
this metamorphosis, involving materials but also some
important psychological aspects, such as having changed
country, from Japan to the United States, and having had
to live with two identities. Nature proved to be the key to a
newfound personal balance, as well as for the relationship
with her body. The organic-biomorphic character of her
jewels is not surprising (as is the profoundly evocative title
of the collection displayed: “Place for myself”), inspired by
an immersive relationship with Nature itself, of which she
imitates materials through resins and silver.

SEULGI KwON introduces with her refined technique a new
concept of synthetic material metamorphosis which reaches
very high results in the final outcome. Her jewels are na-
tural organisms pertaining to the plant and animal world,
evoking fluid cellular bodies with a changeable and liquid
form that the viewer can interpret in everchanging ways, as
in the author’s intentions. This thanks to the use of very thin
layers of silicone, a long and complex process that Seulgi
has refined over time and which she finishes off with the
inclusion of mixed pigments, beads, fabric, paper, wire and
other materials. The results, which stem from a long crea-

tive preparatory process in terms of the design and study

of three-dimensional casts, are true post-natural sculptures
often with ironic and allusive titles (“The end of autumn”,
“In your garden”), alive and extraordinary in their consi-
stency and colour.

Also JOUNGHYE PARK’s delicate plant organisms represent
a real semantic short circuit: the brooch on display, entitled
“Spore”, is made of silver and silk delicately painted, the
latter symbol of metamorphosis par excellence in the
animal world. Jounghye is interested in roots, stems, shrubs,
berries and seeds: a natural vocabulary she translates into
ornaments recalling the ambiguity of how plants put down
roots in one place and at the same time stretch out into space
with their seeds. The lightness of silk evokes this fluctuation.
The potential of materials and their structural possibilities
fascinate SNEM YILDIRIM, supported in this research
by her architectural studies; Snem has found in jewellery
an effective way of expressing her cultural world and the
social context in which she lives in. Starting from themes
dear to her, she experiments with materials and different
production processes to express them: in her brooch with
the ironic title “Up Hill and down dale” (translatable as
“through mountains and valleys”), she focuses on recycled
materials that render her great sensitivity towards ecology,
through shape suggestions, edges, volumes in space and the
border between visible and invisible.

New shapes for new scenarios in LUCA TRIPALDIS
imagery: his long theatrical experience has influenced
his sense of aesthetics and design in a significant way.
Porcelain, a horizon on which he has been moving for years
with elegance and technical expertise, is a white sheet on
which he intervenes with continuous experimentation and
the insertion of new materials to modify both functionality

and perception, as can be seen on the porcelain and silicone

brooches that become light, almost stylized flowers. Jewels
that become sculpture objects and acquire a strong spatial
balance.

Jewellery as the expression of ones cultural world is also
the creative horizon for RitAa Soto, Chilean, who in her
works combines contemporary suggestions to the recovery
of her countrys traditional artisan knowledge, using the
technique of weaving horsehair, from which she experiences
both resistance and frailty. The series of brooches titled
“Visceral Realism” presents organic forms of brilliant
imagination that recall the body, yet also organisms in
continuous transformation. Realities that seem to shrink
and expand thanks to the wise use of weaving: the biological
matrix of her research is subtly developed also thanks to a
clever chromatic choice, so that her creations adhere to a
dimension of verisimilitude, to realistic metamorphoses of
a Nature, possible but to us yet unknown.

Natural codes revised through the light of new virtual
technologies are for NICOLE SCHUSTER a constant reason
for investigation: it is no coincidence that her work is the
perfect conclusion to the path undertaken of reading the
metamorphosis of matter, both conceptual and cultural:
who or what, or rather, which metamorphosis will take the
upper hand in the future? Natural reality or artificial reality?
Nicole thinks of a world made of ornaments where plastic
materials printed in 3D and decorated with fluorescent paint
are, potentially, extraordinary hybrids of natural cells and
synthetic organisms that, as suggested by the title “Reaching
for the Sun” still seek the healing power of the Sun, just like
the Icarus with whom we started out our journey.

A desire that characterizes the very existence of Nature and
Man, in any timeframe, like the need for ornaments that can

equally be a colourful flower or a jewel to wear.



DANIELLA SARAYA

IcAro

Ring, 2018

Epoxy, copper fabric,
marble powder
11x12xh5cm

CORRADO DE MEO

COSTELLAZIONI IMPROBABILI 1

Brooch, 2017

Wood, pearls, acrylic metallic paint, oxides,
silver

@9x6xhlcm

COSTELLAZIONI IMPROBABILI 4
Brooch, 2017

Polystyrene, acrylic metallic paint, oxides,
silver

@ 11xh2cm

FLORA VAGI

BLUEGOLD BIRD - BIRDS SERIES
Brooch, 2015

Book pages, pigment, acrylic paint, silver,
steel

7x5xh2cm.

ANNA KROL

WITHOUT TITLE
Necklace, 2018
Silver 925 oxidized,
gold-plated silver
Length 65 cm

CLARA DEL PAPA

BEJUCA- HUGRING

Hand jewel, 2018

Silver 925, mixed technique,
balsamic oxidations, fire enamels
8x8x5cm

GESINE HACKENBERG

BLACK AND WHITE SWIRL

Brooch, 2017

Unglazed porcelain, copper oxide, oxidized
silver, remanium

@ 11xh2,5cm

RALUCA BUZURA

ANEMONE #2

Brooch, 2018

White porcelain, pigment, transparent glaze,
colloidal gold, artificial leather,

brass and steel pin

10x16xh4cm

SATOMI KAWAI

A NEW PLACE TO GROW 2
Necklace, 2018

Clay, tree branch, acrylic paint,
sterling silver, nickel etched copper
Length 83 cm

SEULGI KWON

THE END OF AUTUMN

Brooch, 2017

Silicone, pigment, thread, plastic
19x14xh7cm

JOUNGHYE PARK

SPORES2

Brooch, 2018

Silver 925, hand-dyed silk
11x15xh5cm

SNEM YILDIRIM

UP HILL AND DOWN DALE

Brooch, 2018

Powder coated brass, recycled plastic, steel
7x4xh25cm

LUCA TRIPALDI

WITHOUT TITLE

Brooches, 2018

Porcelain & resine
?7xh0,30,7x6xh0,30 cm,
?12xh 0,50 cm

RITA SOTO

VISCERAL REALISM
Brooch, 2018

‘Woven Horsehair,
tampico fiber, silver, steel
13x5xh5cm

NICOLE SCHUSTER

REACHING FOR THE SUN
Necklace, 2018

Silver oxidised, aluminium, nylon,
paint, gold pigment, magnet
20x28xh6cm
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